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n. 03/27.01.2022
Le novità della legge europea: in tema di appalti
A3-3/1

Approda in Gazzetta Ufficiale la Legge europea 2019-2020 che, grazie all’azione dell’Ance, riscrive la norma sull’esclusione dalle gare pubbliche per irregolarità fiscali non definitivamente accertate. In particolare, l’art.10, co.1, lett.c) n.2 della legge 23 dicembre 2021, n.238 (in G.U. -Serie Generale n.12 del 17 gennaio 2022), riscrivendo il co. 4 dell’art.80 del D.Lvo. 50/2016, sterilizza l’efficacia della nuova causa di esclusione facoltativa dalle gare d’appalto, rinviando ad un Provvedimento attuativo la definizione delle modalità attuative e della soglia minima d’operatività della nuova regola che comunque non potrà essere al di sotto dei 35.000 euro. Pertanto, in relazione alle violazioni non definitivamente accertate di tipo fiscale, è stato eliminato il riferimento normativo alla soglia dei 5.000 euro ed è stato ottenuto il rinvio ad un successivo provvedimento, che determinerà una nuova soglia di esclusione commisurata al valore dell’appalto, con un limite minimo che, dopo un lungo dibattito parlamentare, è stato fissato a 35.000 euro. Il provvedimento dovrà definire anche le modalità operative della nuova causa di esclusione. La norma, che entrerà in vigore dal 1° febbraio p.v., non prevede effetti retroattivi, pertanto, dovrebbero essere fatti salvi tutti gli effetti prodotti fino a tale data dalla previgente formulazione della disciplina. Ulteriori novità, molto importanti, sono state adottate in materia di subappalto (art. 105 d.lgs. 50/2016). Le modifiche sono essenzialmente tre: 1) eliminato il divieto di subappaltare a soggetti che abbiano partecipato alla procedura; 2) abrogazione  dell’obbligo di  indicazione della terna dei subappaltatori in sede di offerta per tutti le tipologie di appalto; 3) eliminato ogni riferimento alla verifica, anche in capo ai subappaltatori, dell’insussistenza delle relative cause di esclusione (fermo restando che, comunque, il subappaltatore successivamente individuato dovrà dimostrare il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80). Le modifiche riguardano anche il subappalto nei contratti di concessione (art. 174 del codice). Novità anche sui termini di pagamento e lo stato di avanzamento dei lavori, di cui all’art. 113 bis del codice appalti. Previsto ora che l’esecutore possa comunicare, di sua iniziativa il raggiungimento delle condizioni per l’adozione del SAL. In tali casi, il direttore dei lavori dovrà subito effettuare le opportune verifiche e, in caso di esito positivo delle stesse, adottare il SAL; da tale momento l’esecutore potrà emettere la fattura (non   subordinata quindi al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP). In caso di difformità, il DL, previo contraddittorio con l’esecutore, potrà archiviare la comunicazione.

Cassa Depositi e Prestiti Immobiliare non tenuta ad applicare codice appalti
A3-3/2
La società di Cassa depositi e prestiti che gestisce i fondi di investimento immobiliare (Cdpi) non è un organismo pubblico e come tale non è tenuta ad applicare le procedure di gara previste dal codice appalti per scegliere le imprese a cui affidare i contratti. Lo ha affermato la Cassazione con la sentenza n. 1494/2022.
ATI: possibile eliminare impresa anche in corso gara
A3-3/3
L'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, sent. n. 2/2022, ha riconosciuto la possibilità di eliminazione anche in corso di gara dell'impresa facente parte di un ATI a rischio requisiti, riducendo così il team di imprese impegnate a realizzare un'opera pubblica, se motivata con la perdita dei requisiti di una delle aziende. Quindi, la modifica in diminuzione del raggruppamento, secondo l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, sarà possibile non soltanto in fase di esecuzione dei lavori in modo da non pregiudicare la realizzazione dell'opera, ma anche prima, a gara ancora aperta.

Illeciti professionali: in consultazione nuove linee guida ANAC
A3-3/4
E’ in consultazione fino al 28 febbraio 2022 il nuovo manuale n. 6 dell’ANAC in merito agli illeciti professionali, con le Indicazioni riviste a seguito delle correzioni apportate al codice appalti, con l’intento di offrire una guida concreta alle stazioni appaltanti sull’argomento.
Procedure negoziate: possibili modifiche soggettive dopo l’invito
A3-3/5
La modificazione soggettiva dell'appaltatore successiva alla presentazione della manifestazione di interesse, nella procedura negoziata senza pubblicazione di bando, non reca illegittimità alla presentazione dell'offerta e alla partecipazione, considerato che l'immodificabilità soggettiva opera soltanto successivamente alla presentazione dell'offerta stessa. Lo ha affermato il Tar Veneto, sez. I, sentenza n. 59/2022.

Investimenti pubblicitari: dichiarazione entro 10 febbraio
A3-3/6
La dichiarazione sostitutiva inerente gli investimenti pubblicitari effettuati nell’anno 2021, per confermare la prenotazione, va inviata entro il 10 febbraio 2022 da parte dei soggetti che hanno presentato la comunicazione per usufruire del bonus pubblicità nel 2021.
Subappalti: non c’è abuso d’ufficio sul controllo delle partecipazioni
A3-3/7
Non è ravvisabile l’abuso d’ufficio a carico del RUP che nell’ambito di un subappalto non abbia rilevato il conflitto di interesse fra le società coinvolte per effetto di una compartecipazione. E’ questo il principio espresso dalla Cassazione, Sez. VI penale, con la sent. n. 1606.
Retribuzioni convenzionali lavoratori all’estero
A3-3/8
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 13, del 18/1/2022, è stato pubblicato in il Decreto 23/12/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante la “Determinazione delle retribuzioni convenzionali 2022 per i lavoratori all'estero”. Si tratta dei valori da utilizzare per scopi contributivi e fiscali per i dipendenti all’estero. Si registra una crescita dell’1,7%.
Webinar smart export 28 gennaio 
A3-3/9
Con Smart Export aziende e professionisti beneficiano gratuitamente di percorsi di alta formazione manageriale e digitale per l’internazionalizzazione in quanto è un progetto di alta formazione accademica, concepito come un percorso di accompagnamento personalizzato delle imprese nei mercati esteri. L’iniziativa, al secondo anno di attività, nasce dalla collaborazione tra Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (Agenzia ICE) e Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI). Smart Export si articola in 6 percorsi formativi ciascuno composto da 5 lezioni, fruibili on-line nell’arco di dodici mesi. Il 28 gennaio ore 12:00 si svolgerà un webinar di presentazione del progetto Smart Export. In questa occasione sarà illustrata l'offerta formativa, gratuita e digitale rivolta sia alle micro, piccole e medie imprese che a professionisti e consulenti d’impresa.
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